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Questa domenica di Quaresima si apre con il bra-
no del libro dell’Esodo che racconta la permanen-
za di Mosè presso il Signore per quaranta giorni e
quaranta notti, per ricevere le nuove «parole del-
l’alleanza». Un’esperienza talmente intensa da al-
terare il suo viso, che «diventa raggiante». Con que-
sta icona la liturgia ci invita
a dilatare i nostri desideri fino
a raggiungere l’invocazione
di poter vedere il suo volto
per conoscerlo e amarlo. Una
intimità desiderata che Dio
rende possibile e realmente
concreta: «II Verbo si fece car-
ne e venne ad abitare in mez-
zo a noi; e noi vedemmo la
sua gloria» (Gv- 1, 14). Nel
dono di Gesù, il Figlio, si rea-
lizza il «faccia a faccia» di Dio,
già sperimentato da Mosè,
con chi lo ricerca. Un dono
che è per tutti e richiede accoglienza da parte di
ciascuno attraverso un paziente e a volte sofferto
cammino di conversione, cioè rivolto a vedere dav-
vero. Questo percorso è descritto nel Vangelo del
cieco nato. La sua guarigione attraverso l’acqua
della piscina di Siloe segna l’inizio di una ricerca
nuova per la propria vita e per le persone che in-
contra: chi è colui che mi ha guarito e ha donato
luce alla mia vita? È la ricerca del mistero della
persona di Gesù. Una ricerca che richiede l’amore
per la verità, il coraggio della coerenza, la sofferen-
za per l’incomprensione e la solitudine. E con sor-
presa questo cammino ,giungerà alla vera doman-
da, quella posta dall’incontro con colui che cer-
chiamo: «Credi tu nel Figlio dell’uomo?» (Gv 9,

35) A questo cammino di fede sono chiamati tutti,
uomini e donne, anche se a volte ci sembra un
percorso troppo faticoso e impegnativo. Ciascuno
deve farlo, nella misura in cui può, come spiegava
il cardinale Carlo Maria Martini: «Io credo che molti
cristiani rimangono al grado iniziale di una certa

simpatia umana verso Gesù,
senza approfondire la do-
manda fondamentale che
lui pone all’uomo: “Credi in
me?” Alcuni lo fanno per-
ché si accontentano delle
nozioni ricevute da bambi-
ni e non affrontano una
catechesi più ampia, non leg-
gono a fondo i Vangeli [...].
Vorrei che tanti facessero
questo cammino, ciascuno
a suo rnodo, per chiarire
sempre di più la certezza che
si porta dentro e che è il

dono della fede, il dono dello Spirito santo in noi,
certezza che si fonda sulla roccia della storia, della
verità, della ragionevolezza. In questo cammino
di fede l’esistenza quotidiana, come dice san Pao-
lo, viene trasformata, «secondo l’azione dello Spi-
rito del Signore», per rendere testimonianza al mon-
do attraverso il segno dell’amore fraterno.

  Domenica del Cieco

VIAGGIO PELLEGRINAGGIO
IN SICILIA

DAL 03 AL 10 OTTOBRE 2023

PROPOSTE QUARESIMA  2023

OGNI LUNEDÌ ORE 8.20
IN CHIESA PARROCCHIALE

OGNI MERCOLEDÌ ORE 8.30
A ORIANO

OGNI GIOVEDÌ ORE 8.20
IN CHIESA PARROCCHIALE

OGNI VENERDÌ: VIA CRUCIS

PELLEGRINAGGIO MARIANO

MARTEDÌ 30 MAGGIO

PRESSO IL SANTUARIO DI TIRANO
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Assemblea liturgica
IV DI QUARESIMA - DEL CIECO

ATTO PENITENZIALE

INIZIO ASSEMBLEA LITURGICA

LETTURA

SALMO

EPISTOLA

CANTO AL VANGELO

VANGELO
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DOPO IL VANGELO

PREGHIERA UNIVERSALE

PREFAZIO

ALLO SPEZZARE DEL PANE
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DOMENICA 19 MARZO - IV DI QUARESIMA - DEL CIECO

SIGNORE, NELLA TUA LUCE VEDIAMO LA LUCE  - GV 9,1-38B (LIT.ORE IV SETTIMANA)










LUNEDÌ 20 MARZO - SOLENNITA DI S. GIUSEPPE SPOSO DELLA B.V. MARIA

TU SEI FEDELE, SIGNOME ALLE TUE PROMESSE





MARTEDÌ 21 MARZO

LA TUA FEDELTÀ, SIGNORE, DURA PER OGNI GENERAZIONE


MERCOLEDÌ 22 MARZO

A TE CANTIAMO, SIGNORE, DAVANTI AI TUOI ANGELI




GIOVEDÌ 23 MARZO

NELLA TUA PROMESSA, SIGNORE, È LA MIA GIOIA



VENERDÌ 24 MARZO - FERIA ALITURGICA - MAGRO



SABATO 25 MARZO - SOLENNITÀ DELL'ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE

ECCO IO VENGO, SIGNORE, A FARE LA TUA VOLONTÀ




DOMENICA 26 MARZO - V DI QUARESIMA (DI LAZZARO)
MIA FORZA E MIO CANTO È IL SIGNORE - GV 11,1-53 (LIT.ORE I SETTIMANA)









